ALLE GCGLORIE IMMORTALI
Dell Hlufiriffimo, & Eccellentifsimo Signore '

AMBASCIADORE
DIPORTOGALLO

Per il nobile, ed incomparabile {uo Treno, concui
I' Eccellenza Sua ha cagionato ammiraziong,
¢ ftupore infolito a tutta I’ Alma Citea
di Roma.

S\ Tupisce Roma , e pur la Meravighia
> vm Mirar Lei flefla fiol fenza [tupore
E & Te Gran Lusrran daffi [Onore

D: farle per fiupor , arcar le ciglia.

Sftrano Prodigio, ¢ Madre , ¢ liglia
Le tue vaghe Comparfe , e allo [plendore
Dell’Or de'Cocchi , e de’ Deftrier Pardore
Ferma in mirarli & fuoi Febo la briglia.

S0 , che foanirno qui glantichi Honori,

Che in Roma gia i Confoli rapiro,
E che languirno ¢ Trionfali Allors.

Ma SEfsi a’l urto dell Eta periro: |
Poichorni il Tebro di si bei Tefors,
Rinafcer quelli , & maggior vanto , 10 miro,
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IN ROMA MDCCXVI. Nella Stamperia di Gio: Francefco Chracas » preffo S. Marco al Corfo.
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